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NBL VESTIR L* ABITO RELIGIOSO DI S. DOMENICO 
NEL VEN. MONASTERO DELLA CROCETTA DI FIRENZE 
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: C O» NOMI DI 

SUOR M. A COSTANTE MARGHERITA FEDELE 
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DEDICATI Alt* ILLUSTRÌSSIMA SÌGNORA CONTESSA 

MARIA FRANCESCA 

DELCI BARDI. 
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Ap preflo Andrea Bonducci. 
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LO Stampatore fi protefla , che nel di/porre la preferite 
Raccolta di Componimenti Poetici è flato neceffitato a 
tener quelV ordine , che gli ha prefcritto il comodo 
degli Autori , e P angujlia dèi tempo » 
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ILLUSTRISSIMA SIGNORA. 




1 Obbligante attenzione, colla quale, 
Nobili ftma Signora Contejfa , vi fiete 
1 gentilmente impegnata a ricevere fit- 
to la vojtra Jaggia condotta colei , che oggi confacrafi a Dio 
nel Chiojlro ; i fentimenti della più fida pietà , che le avete 
di tempo in tempo in/pirati per diftrwrgere in effa P orrore , 
che dalla maggior parte fi prova , dell' aujlerità d > una vita 

" Ai »'»- 
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infanamente creduta rnìfer abile, e flravagante , fino i due for- 
ti motivi , che mi ricordano la dovuta ricònofcenza , che ve 
ne dee particolarmente chi ad ejfa è congiunto col legame il 
il più ftretto del [angue . Io pertanto , che U fempre in Voi 
ammirata la natia efemplare virtù , e che la veggo adeffo comu- 
nicata per mio conforto in quejla Vergine mia parente, ho (li- 
mato un mio prectfo devere P indirizzarvi la prefente raccol- 
ta , che contiene uri elogio di quella genero fa rifoluzione, che 
in Lei ? è perfezionata in vigore de* vojlri apprezzati configli. 
Gradite adunque con la vojlra folita benignità quejla quan- 
tunquè fcarfa riprova dell* animo mio reverente ; ed afflui- 
tevi , che per la mia parte non lafciero d* ejfervi in alcun tem- 
po quale ho P onore di proteflarmi immutabilmente. 
DiVS. Illustrissima 



» L 



•» ; • ; 



UmìHftms , e Obbligati^ Servitore 

D. Agostino Forzoni Accolti « 
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NETTO. 




Pirto Divin fa generofa , e forte 
Margherita gentil, Fedele, e bella 
Che vide Amor già vinto, e le quadrelli 
Al (bolo infrante , e rotte fue ritorte. 

Del Mondo nel fenderà inganno , e morte 
Teme , e fofpira fol romita cella , 
Dove la guida a Dio dijetta Ancella 
Fortunato defire, amica forte. 
Sulla feorta fedel dell' aurea Crocè 

iL GusMANOchiamolla, il Santo, il Pio; 
UdiUo , e feguitò la dolce voc* ; 

d' un vago , inulitato brio II 
Prende il cammìn Costante , e va veloce 
A pofar gloriofa in feno a Dio . 



• • ' • " ■ } 




Del Sig. Dottore 

IJARTOLOMMEO AREfGOHf. 
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N quefto alla Virtù facrato Chioftro 
Deh ferma, o Saggia, il giovinetto core; 
Poiché tra noi quel divin lume hai moftro, 
Di cui ricca ti fèo V eterno Amore . 

Qui non di gemme rilucenti , e d' oftro 
Nobil vede otterrai d'alto valore, 
Ma rozzi panni ed afpri al veder noftro , 
Il cui pregio è di .lei affai maggiore . 

O qual piacere in povertà romita 

Or ti promette con ardente zelo 
Del Sommo Ben P alta bontà infinita ! 

E al cader poi del tuo leggiadro velo 
A nuova rinafcendo eterna vita , 
Adorno fia di tue bellezze il Cielo- 



- • / 




Del Signor 
Conte Felici, 
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SONETTO. 

Nima grande , che promette, e giuri 
Fede, ed Amor con (labile penfiero , 
Le due promefle d' adempir procura 
Col rigore il più efatto, il più fevero . 

In quefta Vergin bella intatta e pura 

Ecco un novello illuftre efempio e vero , 
Mentre al Divin fuo Spofo oggi afficura 
In Sacro Chioftro il voto fuo primiero . 

Eccola difprezzar grandezza , e oriore , 
, Eccola in atto di troncar le chiome , 
, E depor deUe gemme il bel fplendore. 

Così del Mondo le paflioni dome 

Brama fempre Fedele al fuo Signore 
Costante elfo nel Cuor come nel nome. 

Del Sìg. Dottor 
Bartolommeo Teglia . 
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Vv* ere fila una legge , ed ha P impera 
Pe* 1* Univerfo in le create cofe ; 
Quanto vuole e formò , quanto difpofe 
Traviando non va dal fin primiero : 

A far fra vdglftr tftgge in bel fentiero 
7 Àgili fpirfi per voglie amorofe , 
E defta in lor quale in lor pria ripofe 
Di ricche iùtdligenze^ alto penfiero. 

Queffcr , ch'or volge il piè dove P invitaci 
Per feguir di fua gloria almo lavoro 
- Luce del Ciel poffente ed infinita , 

Sente dal Primo Amore in fe (colpita i-icO 
La cagion di fua gioja , «1 IMuiaiCoro 
Spof* Costante in beli* F*$ punita. 




Del Sìg. Dottore 
Domenico Tosi* 
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SONETTO. 




I terreni penfieri imagin (tolte, 
E di non faufti Numi empia vaghezza 
Quert* Anima Real non cura e fprezza 
Quante fur mai lufinghe in voi raccolte: 

Nel mattin di fua etade al Cielo ha volte 
Sue voglie, in nobil Cuor cara ricchezza 
D* Angeliche virtudi, e in effe avvezza , 
Costanza, e Fede ha fovra ogn' altra accolte . 

Qual vaga Margarita in grembo a Dori 
Al lampeggiar dell' amorofa Stella 
. Copre gelofa i preziofi. umori . 

Cosi quefta prudente alma Donzella 

Celando all' altrui fguardo i fuoi tefori 
- n Quanto fi inoltra men tanto è più bella. 




Del mcdcfimo • 
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SONETTO, 



All' onda perigliofa al nido amico 
Ratta tornar la colombetta pura, 
Che nel gran Flutto, ove pofar fecura 
Luogo non ha , già vide il Mondo antico , 

Così , o beli' Alme , il voftro almo , e pudico 
Eletto ftuolo il Ciel prendefi cura 
Di ricovrar dalla procella ofcura 
Di quefto , al bene oprar , golfo nemico . 

Ed ecco nel bel numero raccolta 

Donzella, che Costante oggi abbandona 
Le mortali fciagure al Ciel rivolta; 

E'1 Cielo lucidiflima corona 

Tefle di lei , qual Margarita accolta 
Dall' acque infide, e al primo Amor la dona* 
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SONETTO. 

Otte l'armi d'Amor, neglette. e fpente 
L'infaufte faci fulla Tofca riva 
Vidi ; e l' alto Signore intanto udiva 
Fremer fra fe crucciofo, e in un dolente . 

Quindi .io vedea cento alme Ninfe intente 

A far non so fe a mortai Donna, o Diva , 
Liete accoglienze , mentre ella fen giva 
In foggiorno odorifero e lucente . 

Ed ecco ivi apprettare eletto duolo , 
Onde ornarfi Cortei , facrate itole ; 
E rifonar di lieti accenti il Polo . 

• 

. E mentre odonfi qui 1' alme parole , 

„ Con gl' Angioli la veggio alzarfi a volo , 
E il Mondo rimaner lenza il fuo Sole . 
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Vvi lafsù nel Ciel Spirito ardente , 
In cui fiammeggia dell' eterno vero 
La luce immenfa, e che qual ben primiero 
Tutto è beato , a fe Tempre prefente . 

Ei di fe defta nelP umana gente 

L' innata brama j e con foave impero 
Seco ne attira ogni mortai penfiero, 
Per far felice al fin d' ognun la mente. 

In Voi s'imprefle Alma Donzella; e al chiaro 
Raggio di Lui vedette efler nel Mondo 
Sol la menzogna , e '1 trillo duolo amaro . 

Ond* è che il vero , e il buon da più fecondo 
Fonte bevefte : e oh qual collante , e raro 
Piacer faravvi il cor pago, e giocondo? 

Del Sig. Abate 
Niccolò Antonio Pillori. 
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Hi vuol veder fe fia poflente Amore 
Scorto fol da virtude, e da ragione, 
Miri Cortei , che in sì verde ftagione 
Penfa a calmare Paffannofo core. 

"Ve che fchiva del vano , e falfo onore 
La riccha verte femminil depone ; 
Rafo il crin, rozza toga Ella fi ponei 
E pace trova nelP altrui dolore. 

Scherza Amore con Lei, con Lei ragiona, 
E anfiofo addita là ir in carta cella 
Ogni piàcere ogni favor fol dooa. 

Il Sacrifizio è al fine: Ella già parte, 

E par che dica a nói: mirate qpella^ 

Che del Mondo fchivò V inganno, e V arte. 



C ... O 0 




. - s. I 



rfel Abate 

** .Cari*' Antonio 
-• : Giuliani P. A. 
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MADR IGALE 




On ha il bel pregio la gemma 
Là neir Indica Maremma, 
Ov'è fciolta, ov'è men rara, 
Trafportata in {tallio lido 
il fuo vanto , ed ha il fuo grido, 
^.Chiufa poi nel fen dell'oro . .. 
. .Ingrandifce il fuo teforo . 
Tal" voi illuftre Margherita 
Fra lo ftuol di mille Ninfe 
Foftè" amabile , gradita , " 
Ma racchiufa entra del Chioftro ; s 
Crebbe al fonitno il pregio voftro; 
E qual fuote. iìi aura inferta 
Efler quella un dolcp pegno . 
Della'Fede \ e (fett Amore , 1 
Così yoi non men preziofa 
Per dar fimil eohtràflegno ■ J 
Dell' interno voftro ardore, 
' ©ifpr^zzando il Mondo rio, 
2 1. Vi d^nafte tutta a Dio; 
Ed Ei vi accolfe.e al fuo fplendor del Trono 
Gli piacque^ unir di quefta gemma il dono . 

Del Sig. Dott. Nardi. 
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Orina a piè d v un Sepolcro , a cui rimoffa 
Sia la gran pietra, che d' intorno il ferra, 
Impallidire , e per timor commofla, 
La fronte afconde , e gli occhi medi atterra; 

Se poi franca s' affaccia all' ampia foffa, 
Ove tanti la Morte urta, e fotterra, 
Vifti i fcheletri ignudi, e tede, ed offa 
Fracide in parte, e parte in polve, e terra; 

Sviene d' angofcia, e le fchifofe e fmorte 
Vide immagini incontra in ogni obietto 
Infcguendola ovunqe ella fi porte. 

• 

E pur Costante iri faccia al Chioftro eletto 
Rimirando la tomba, e la fua morte, 
Da qucfto ifteifo orròr prende, diletto. 
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MADRIGALE. 

U&* e fi quaft Navìs Injlìtoris de longe por tans pattern f*um. 

Ave , che in mezzo ali* onde 
J>i ricche merci onufta 
Le defiate fponde 

Del Mar fremente dopo guerra ingiufta 
Se mai vicine vede , 
Con giubbilo , e con feda 
Ver quelle muove il piede , 
E difprezza ogni flutto , e ogni tempefta; 
Così l'Anima altèra 
Di Verginella eletta 
, ' Vifta la bella sfera 

Dell'Amor Santo , che a gioir l'alletta; 
Vinto ogni uman configlio , 
Sprezatrice del fafto , 
Ufcita dall' artiglio 
Dèi Mondo (tolto e guado i 
Lieta fen corre , e in atto umile e pio 
Entra nel Chioftro, e fi profonda in Dio^ 




Del Sfa Dottor 
Giuseppe Clemente Bini. 
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Hi vuol veder come i coftumi rei j 
Si deludan del Mondo, e vano, e ftolttV 
E quant' altro di finto ha in fe raccolto i 
Venga in queft' oggi a rimirar Cortei . 

Vedrà le care Amiche i fior pitìr bei , - 

Baciarle a gara del gentil fao' volto, 
E moftrarle col pianto- quale accolto 
AÉbian duolo nel cuor perdendo lei. 

Vedrà queffà non pianger , le dimore ' :# f 
Lunghe troncare , e con un dolce addio 
Moftrai 1 lor la fua gioja , c la fua gloria. 

Pofcia piena di zelo, e. in un d'amore \- 

Offrir lieta al fuo Spofo ed al fuo Dio 
£ r y Quella del pianto^ altrui bella vittoria. 

Melibeo Ebenite P. A. 
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O sfavillante ed amorofo raggio , 
Che muove da' begP occhi di Coftei , 
Al Signor de' mortali e degli Dei , 
Fea fperar nobil preda , alto fervaggio. 

Ed or ch'Ella s' appretta al gran viaggio, 
Che lungi mena da queft' anni rei , 
Quel sì ampio e sì ricco di trofei 
Dolce regno d' Amor , falli felvaggio . 

Duolfene il Nume, e alla vendetta anela, 
Ella in parte fen vola , ove difeuopre 
La Aia bel? alma , ed il bel volto cela . 

Ma qui pur fempre intenta a miglior* opre 
Per fervar Fe , la fua beli' alma vela , 
E nel bel Sole fuo tutta fi cuopre . 
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Oave è a chi fui lido fi ripòfa , 
Il mar turbando tempeftofo vento , 
L' affannato nocchicr vedere intento 
A (bararli dall' onda pcrigliofa ; 

Non perchè dell' altrui forte penofa 

L'alma gioifca , ma in lontan tormento 
Scuopre la fua falvezza , onde al contento 
Vola più lieta quanto più penfofa . 

Godi Costante , da ficuro portò ' c;l\ 
Poi rimirare il traviar del Mondo 
E della calma tua prender conforto; 

Nè dei temer tempefta , il Ciel fecondo; ' 
Che del difegno tuo vedi fidi' otto 
Sempre farà per te faufto e giocondo 
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Erma, F e del : come eia te'sbjìndito 
Ami il piacer? come il bel iuol natio 
Non t'incatena il piè? Ferma , e il desio 
Segui pur de' verdi anni: al dolce invito 

Di Biturgia. turrita, il Ciefò è : udito :*■>/; 
Da lei tuonar verfo Firenze: al mio 

_ .Regno non perverrà, chi 1 pjè dov' io 

„ Colla, Croce non pori: sì voglio, e addito. 

Alto voler ! Pur di Biturgia allora 

Fedel non cura, e alla divina voce 
Obbediente il gran decreto adora. 



». - 



E più, che augello, o venticel veloce 
r Dietro vola a Gbsv 9 nel fen di Flora 



l JCol bel pefo foave della Croce. 




Del Sig. Abati 
Giuseppe Ricci. 
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Oftanza , e Fede all r Innocenza accanto 
Per il" dubbio fentier del Tebro altèro 
Guidar Vergine illùftré ai lufmghiero 
Varco di Roma fi die pregio , e vanta. 

9 

Ma P Armo, eh* é gerttiari del 'l'ébro intanto 
Ferma, di/Te, Angtolettà IP tuo primiero 
Corfo inrraprefo ; e non fai , die fevero 
Nemico è il Fa?fto> in quel Paefe Santo? 

Vien deritfo Etruriir, ©ve Gufmìàno ft foiftt 1 
[• Campiori di Dìo contro ai nemici eletto 
. j Della Pace del cuor t* apre le pofcte . 

Strai fu 1$ vóce a <jufer vlrginéo* pefttf, v 
l vi Gh<e~ in àtézip a idolci amàbili' «torte 
u~ r , £ Là r fe del giraild? Iàx>i*uaico oggetto 



%:ua4^. tua 




D*/ Sig. Dottor 
Giuseppi Clemente Bini. 
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'Alma, che in ver di fua natura tende 
All'alto centro originale Iddio, 
Sovente avvien ,che un corpo iniquo , e rio 
Di baffo affetto a fe la tira, e arrende : 

E sì l'arrcfta , e sì la ingombra , e offende, 
Che or fia , che tardi in li ber rade ufcio, 
Or nell* eterna fchiavitù morio , 

, u Donde non più al fuo Fattor fi rende « 

Oh, Tu felice quattro volte, e fei, 

Alma , che dal dritt' ordine di Lui 
Diftratta unquanco , e non rimofà fei ! 

Anzi attratta viepiù da' raggi fui , 
fy . Fuggi del Mondo gì' infidiofi , e rei 

ve la via dei Cielo additi a Nui l 




Dei Sig. Dottore 
Ignazio Nardii 
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Eregrin , che in cupa felva 
Fiera belva 

Tema a fe venir d'avante, 
L'afpro luogo ombrifelvofo 
Faticofo , 
Varca timido, ed errante; 
** +» «» 

Che fe in calle ? lui nemico 
Qualche intrico 
Lo rattiene di j repènte, , 
Qual paura, e qual timore ] 
Qual dolore :\ 
Mefchinello egli non fente? 

•» V* 




Se una fronda a caio tocca 
Fargli in bocca 
D'efTer torto della fiera; 
E a ogni moto repentino 
\ Già vicino 
Ei & crede a quella altèra. 

** * * 

Sù P erbetta rugiadofa 
Più non pofa 

Per riftoro il debil fianco ; 
Non P alletta , e più noi moke 
L* aura dolce , 

Sebben laflb , afflitto , e ftanco : 

♦* «• 

Più non cura il mormorio 
Di quel rio 

Predò a cui drizza il viaggio ; 
* Ma gli par milP anni un* ora 
D* ufcir fuora 
Da quei loco ermo , e felvaggio 

Già m' intendi, o donzelletta 
Ritrofetta 

Qual fia P orrida afpra felva , 
Qual fia il timido m efebi no 
Peregrino , 

E qual fia la fiera belva : 

** *» +* 



.*♦ 

Te Felice, e Fortunata, 
Te Beata 

Che fapefti ufcir da quella, 
>Timidetta , ma gloriofa , 
Generofa 

Peregrina verginella! 

. ** *♦ , «* 
Fuor del Mondo , bofco cupo ] 
Dove il Lupo 
Aftutiflimo d' Averno 
Tenta ftragi , e arreca morte % 
Con piè forte 
Ufcir libera ti fcerno l 

L' aura dolce di tua fama 
Non richiama 

Te dal calle umile , e baffo , 
Nè il rufcello del piacere 

in potere 
D'arredare il tuo bel paffò: 

E già lieta fuperati 

GP empi agguati 

E di fiera, e felva antica , 

Io ti veggio alma, e Costante 

Le tue piante 

Ripofare in piaggia aprica • 



Chi potrìa ridir le tante 
Verdi piante , 

Che qui fon per tuo diletto ? 
Qui di mirra giù dal monte 
Cala il fonte , 

Che è di latte il più perfetto 

'*» *» ■** 

Quivi il Platano , e il Cipreflò 
Quel? ifteflò , 

Che in Sionne ebbe la fede , 
Qui P oliva in fe riftretta 
Pallidetta 

Frondeggiar bella fi vede : 



E qui il Cedro altiodorofo 
Gloriofo 

Che non cura il tempo edace ; 
Qui la Palma Cadumea 
Si procrèa, 
E s* efalta più vivace . 

«» *♦ «* . 

Le viole impallidite 
Fanno lite 

Co' nevofi gelfomini , 
E alla rofa in oftro accefa 
Fan contefa 
Gli amaranti porporini 



Di tai fronde , e di tai fiori 
Tutti odori 

Fà corona il tuo Diletto ; 
E va in traccia di tua fronte , 
Come al fonte 
Corre il candido cervetto. 



La mia bella , e chi mi addita, 
La gradita 

Dolce fpofa , a tutti dice ? 
Ed anfiofo amante corre , 
E trafcorre 

La fiorita alma pendice « 



Te felice, e fortunata 
Te beata, 

Che da felva iniqua , e fella 
Ti involarti generofa 
Gloriofa 

Peregrina Verginella ! 

«» *» *• 

V oftro , c V oro , e ciò che è frale, 
E mortale 

Qual balen fparifce , o vento; 
Fama, onòr, pompe, e ricchezza 3 
E bellezza 

Fuggon ratti in un momento ; 



Ma tu quefto nulla curi, 
E ficuri 

Drizzi i pafli a ** fta meta , 
Ed a ogn' altro certo calle * 
Le tue fpalle 

Volgi in vifta ardita, e lieta; 

E di gemme ogni bel fregio 
Ricco egregio 

Lafci al iMondo ebrifeftante, 
Ed i biondi ricciutelli 
Bei capelli 

Tronchi libera, e Costante 

«* ** *» 

• • * 

Così fcevra d' ogn' impaccio 
Caro il laccio 
Provi fol del divo Amore.; 
Ma da quelle auree catene 
Qual ne viene 

Contentezza al tuo bel cuore £ 

IL FIN e: 




Del molto Rev. . 
Giuseppe Baldi A 
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